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L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Protocollo d’intesa tra Regione Abruzzo e CIRSU SpA,  

Legambiente, Azzero CO2  denominato: “Progetto RECOIL”.              

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo intende affermare politiche ambientali avanzate, basate sul 

raggiungimento di obiettivi che assicurino un’efficace protezione della salute e dell’ambiente ed in modo 

particolare, attraverso la raccolta recupero riutilizzo di qualsiasi matrice vegetale recuperabile sul territorio; 

 

CONSIDERATO che la Legambiente e la Società Azzero CO2 hanno lanciato la “Campagna RECALL”, 

che promuove il recupero delle sostanze vegetali di scarto (es. olio vegetale, potature urbane, manutenzione 

boschiva, scarti agricoli o zootecnici), per trasformarle in prodotti verdi ed energia rinnovabile, nell’ambito 

della quale Azzero CO2 ha ottenuto un finanziamento dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare (MATTM) per il “Progetto RECOIL”, per la definizione di uno schema di filiera 

efficiente ed innovativo per la valorizzazione energetica dell’olio vegetale esausto derivante da utenze 

domestiche;    

 
DATO ATTO che Legambiente organizza, a livello nazionale, regionale e locale, iniziative per la tutela e 

valorizzazione dei materiali e delle risorse naturali, oltre a seminari, assemblee, incontri, dibattiti, conferenze 

e convegni finalizzati al coinvolgimento dei cittadini e delle imprese in processi di sostenibilità ambientale; 

 

CONSIDERATO che AzzeroCO2, creata da Legambiente, Kyoto Club e dall’Istituto di Ricerche Ambiente 

Italia, è una società che offre ad enti pubblici, imprese, cittadini la possibilità di contribuire attivamente a 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 

PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, VALUTAZIONI AMBIENTALI, ENERGIA  

 
GESTIONE RIFIUTI 



  

contrastare i cambiamenti climatici attraverso un percorso di abbattimento delle emissioni di gas ad effetto serra; 

 

VISTA la nota della CIRSU SpA, con sede legale in località “Casette di Grasciano” nel Comune di Notaresco 

(TE), trasmessa con nota prot.n. 394 del 13.03.2012 alla Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti, acquisita 

dal SGR con prot.n. RA/63333 del 20.03.2012, con la quale si propone alla Regione Abruzzo un’attività di ricerca 

nell’ambito della “Campagna RECALL” di Azzero CO2 e Legambiente, per promuovere il recupero di sostanze 

vegetali di scarto (es. olio vegetale, potature urbane, manutenzione boschiva, scarti agricoli o zootecnici), per 

trasformarli in prodotti verdi ed energia rinnovabile; 

 

PRESO ATTO della nota di Azzero CO2 prot.n. 02/12/RA/sd del 15.02.2012, inviata alla CIRSU SpA, avente per 

oggetto: “Proposta attività di ricerca della Campagna Recall di Azzero CO2 e Legambiente”, agli atti del Servizio 

Gestione Rifiuti (SGR); 

 

VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 novembre 

2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. 

L 312; 

 

VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., come modificato nella Parte IV dal 

D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 

152/2006”, che prevede: 

“omissis … 

• all’art. 177, comma 2: “La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse”; 

• all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, le Regioni, le Province autonome ed gli Enti locali esercitano 

i poteri e le funzioni di rispettiva competenza in materia di gestione dei rifiuti in conformità alle 

disposizioni  … omissis .. adottando ogni opportuna azione ed avvalendosi, ove opportuno, mediante 

accordi, contratti di programma o protocolli d’intesa anche sperimentali, di soggetti pubblici o privati”; 

• all’art. 178, comma 1, che “omissis … La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 

precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazione 

di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 

originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga.  .. omissis”;   

 
VISTO l’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che stabilisce: “omissis .. la gestione dei rifiuti avviene 

nel rispetto della seguente gerarchia:  

a) prevenzione; 

b) preparazione per il riutilizzo;  

c) riciclaggio;  

d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;  

e) smaltimento.”; 

 
CONSIDERATO che l’art. 182-ter del D.Lgs 152/06 e s.m.i., dispone che si attivi sul territorio la raccolta 

differenziata dei rifiuti organici, il loro trattamento in modo da realizzare un livello elevato di protezione 

ambientale e l’utilizzo di materiali sicuri per l’ambiente ottenuti dai rifiuti organici, al fine di proteggere la salute 

umana e l’ambiente; 

 
VISTO il D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che all’art. 183 “Definizioni”, comma 1, lett. d) prevede: 

“rifiuto organico”: rifiuti biodegradabili di giardini e parchi, rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei 

domestici, ristoranti, servizi di ristorazione e punti vendita al dettaglio e rifiuti simili prodotti dall’industria 

alimentare raccolti in modo differenziato”; 

 

 

 

 

 

 

cui al punto 7. della DGR n. 113 del 27.02.2012, debitamente firmata e riportata in calce al dispositivo del 

presente atto;  

 

RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 
UDITA la relazione del Componente la Giunta preposto alla Direzione Affari della Presidenza Politiche 

Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia; 

 

VISTI 

il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”; 

 

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

 

1. di APPROVARE lo schema di Protocollo d’intesa tra Regione Abruzzo e CIRSU SpA, Legambiente, 

Azzero CO2 , denominato: “Progetto RECOIL”, Allegato alla presente deliberazione, parte integrante e 

sostanziale della stessa; 

2. di AUTORIZZARE l’Assessore regionale all’Ambiente ed Energia, alla sottoscrizione del Protocollo 

d’intesa; 

3. di DEMANDARE al Servizio Gestione Rifiuti, successivamente alla sottoscrizione del Protocollo 

d’intesa, l’attuazione dei connessi adempimenti tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del 

presente atto; 

4. di INVIARE il presente provvedimento alla CIRSU SpA, alla Legambiente ed alla Società Azzero CO2; 

5. di DISPORRE la pubblicazione integrale della presente deliberazione, comprensiva dell’Allegato, nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della Regione Abruzzo - Gestione 

Rifiuti e Bonifiche. 

 

Il Direttore regionale dell’Area Affari della Presidenza Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, 

Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia 

ai sensi della DGR n. 113 del 27.02.2012 

 

 

ATTESTA 

 
che il presente provvedimento, per la realizzazione degli interventi proposti, non comporta obbligazioni 

finanziarie per la Regione Abruzzo per il corrente esercizio finanziario.  

  

 

     IL DIRETTORE  
                                                                         Arch. Antonio SORGI 

 

__________________________ 

 

 


